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Finalmente una prova d'orgoglio degli azzurri 
—»A fri I"—•>!•%!%————^^* 

Negli spogliatoi aiiurrì si va forse un po' frappo in là con l'euforìa 

Facchetti: «L'abbiamo dimostrato 
Non siamo inferiori a nessuno» 

Per l'interista «bisogna insistere con il blocco juventino» - Antognoni: «Mi sono attenuto agli ordini» 

£ DA UNO DEGLI INVIATI 
f, VARSAVIA, 26 ottobre 
i I giocatori hanno fretta di 
B lasciare lo stadio. Il loro ae-
'. reo parte tra una mezz'ora. 
> Il primo ad uscire è capitan 
\ Facchetti: « Oggi abbiamo di-
,' mostrato che non slamo Ime-
? riorl a nessuno». 
' E' giusto 11 risultato? 
J « Penso di si. anche se loro 
* hanno avuto qualche occaslo-
1 ne In più. Pero anche noi sia-
•' mo andati vicini alla segnatu-
| ra. Pullcl. per un solilo, ha 
•; mancato un gol » 
; Cosa farà 1 Italia contro la 
: Olanda? 
? « Abbiamo Imboccato la buo. 

na strada. Il blocco della Ju
ventus ha portato una certa 
organizzazione nella manovra 
e credo che sarà bene Insiste
re. Contro gli olandesi dovre
mo fare molto di piti. Non 
dico che vinceremo, ma sono 
convinto che la squadra offri
rà uno spettacolo di alto li
vello tecnico-agonistico ». 

Dietro, il capitano degli az
zurri, Dino Zoft. «Non sono 
stati molto pericolosi — ci 
dice 11 portiere — ho parato 
un solo pallone difficile, quel
lo verso la fine. Sono uscito 
ed ho ribattuto 11 pallone con 
i piedi. Il tiro era di Szar-
mach». 

Benettl: « Ne è uscita una 
bella partita. Abbiamo giocato 
come sappiamo. Quando supe
ravamo la meta campo anche 
loro andavano In barca». 

Risultato? 
«Giusto, ma se avessero 

vinto loro non ci sarebbe sta
to niente da ridire ». 

Bellugl: «Szarmach non è 
•tato molto pericoloso. Contro 
l'Olanda nella partita vinta dal 
polacchi mi aveva Impressio
nato. Oggi non è stato In gra
do di ripetere la prova ». 

Pullcl: « Ho avuto due pallo
ni da rete e sono sempre arri
vato un tantino in ritardo. 
Peccato perche si sarebbe po
tuto vincere». 

Ad Antognoni, che è stato 
' costretto a lasciare 11 campo 

in anticipo per una ferita la
cero-contusa all'interno del gi
nocchio sinistro, viene chiesto: 
hai vinto una grossa battaglia. 
Cosa puoi dire? 

« Non ho pensato a questo. 
Mi sono attenuto agli ordini 
di Bernardini, dando via il 
pallone di prima. Ma sono 
convinto che contro l'Olanda, 

se sarò scelto, farò di me
glio ». 

Nonostante lo zero n zero, 
quando lasciamo gli spoglia
toi ed attraversiamo 11 campo 
per raggiungere la tribuna 
stampa, numerosi gruppi di 
giovani, con tanto di bandiere 
blancorosse, continuano a 
scandire Polska gola che e 
l'inno della nazionale polacca 
e che vuol significare « Polo
nia segna dei gol ». Se la no
stra Nazionale fosse stata eli
minata, come la Polonia, da 
una Coppa come quella d'Eu
ropa, i nostri tifosi non si 
sarebbero comportati cosi af
fettuosamente. . 

Al seguito della Nazionale, 
come è noto, ci sono gli alle
natori Radice e Parola. Per il 
tecnico dei granata l'Italia ha 
giocato molto bene- « Non e 
stata la classica partita impo
stata solo sulla difensiva Ab
biamo atteso gli avversari, e 
che razza di avversari, dei ve
ri campioni, nella nostra meta 
campo per poi cercare la via 
del gol con lunghi lanci per 
le punte. SI dira che slamo 
tornati indietro, al famoso 
"gioco all'Italiana" ma la co
sa più importante è che In 
questo rinnovamento c'è gente 
capace di soffrire, di Impe
gnarsi al massimo ed è appun
to pc- questo che oggi 1 po
lacchi sono stati bloccati sullo 
0-0. Un risultato che non ci 
deve fare esultare ma farci 
riflettere in maniera da appor
tare nuove forze a questa 
squadra, che a mio avviso 
c'è ». 

Però l'Italia ha giocato mol
to arroccata in difesa e 1 po
lacchi hanno sfiorato il succes
so in almeno tre occasioni, 
gli diclamo. 

« CI slamo difesi perchè loro 
sono più forti ma questa volta 
in maniera diversa, con mag
giore ordine e soprattutto con 
una grinta che in molti non 
conoscevo. Ed è per questo 
che occorre dare fiducia a que
sti giovanotti. Certo in un 
prossimo futuro occorrerà fa
re qualcosa di più, cioè impo
stare il gioco sull'offensiva, 
ma per far ciò occorrerà ri
vedere l'apparato calcistico, 
iniziando dai ragazzini. Voglio 
dire che se partiamo giusto 
fra qualche anno raccogliere
mo dei buoni frutti ». 

I.C. 

VARSAVIA — Un curloio atMggianwnto di Zoff • Lato. 

Stasera amichevole a Londra 

Chelsea-«U23»: 
ma a chi serve? 

LONDRA, 26 ottobre 
E domani tocca ai famosi 

« sotto 23 ». Davanti al Duca 
di Edimburgo i pivelli azzurri 
si incontreranno con la com
pagine del Chelseu. Una ami
chevole con in palio una stra
na coppa offerta niente di me
no che dalla casa reale. Tutti 
ingredienti per una amichevo
le di lusso. La verità è però 
un'altra. Questo Incontro do
vrebbe soprattutto servire al 
dirigenti del Chelsea. 

CI spieghiamo meglio. Ln 
squadra londinese naviga nei 
bassifondi della seconda divi
sione inglese dove è stata re
legata quest'anno dopo un di
sastroso campionato in prima 
serie. Il Chelsea inoltre è in 

piena crisi tecnico-organizzati
va. Dal punto di vista finan
ziario siamo al limiti del di
sastro (come somiglia questa 
situazione a quella del Milan) 
con il numero degli spettato
ri che continua a calare di sa
bato in sabato. 

Ma torniamo al calcio gio
cato Azelio Vicini non ha an
cora comunicato la formazio
ne Forse ha aspettato il ri-
sultu'o di Varsavia. Comun
que è quasi scontato che la 
compagine sarà cosi formata. 
Pillici; Dnnovn, Maldcra, Bo
ni, Mozzini, Bini; Caso, Orlon-
di, Callonl, Pecci. Grazianl. 
Guerini e Orlali, infortunati, 
non saranno dunque della 
partita. 

100 PAGINE 
solo L.1000 

FERRARI MONDIALE 
DI ATHOS EVANGELISTI E GINO RANCATI 

UN VOLUME D1100 PAGINE ILLUSTRATE, A COLORI 
Tante, indimenticabili immagini e la storia di tutte le gare di campionato 
mondiale piloti del 75, presentate e commentate da due esperti 
del settore, i giornalisti Athos Evangelisti e Gino Rancati. 
I segreti delle vetture di Maranelloetutti i disegni tecnici illustrati. 
Ai box, fra i-tecnici e i maghi della casa. 
Lauda il computer, Regazzoni, papà Ferrari, personaggi 
famosi e sconosciuti, la leggenda di un nome favoloso. 
I circuiti delle gare, gli avversari, le corse che hanno 
portato la Ferrari alla vittoria 

In edicola e in libreria. 

«Quanta 
grinta!» 
esclama 
Gorsky 

« Comunque meritavamo 
almeno l'1-0 vitto che 

c'era un rigore... » 
DA UNO DEGLI INVIATI 

VARSAVIA, 26 ottobre 
( l e ) Kazimierz Gorsky. il 

flemmatico responsabile della 
nazionale polacca e giù di 
corda. Sperava tanto in un 
successo per poter prosegui
re questo torneo di Coppa 
Europa. Purtroppo per lui 
oggi ha trovato un'Italia grin
tosa e bendisposta 

Lo abbiamo raggiunto in 
uno dei tanti uffici dello sta
dio « Dieci anni ». Era in com
pagnia del suo allenatore in 
seconda col quale stava di
scutendo degli errori commes
si dai giocatori blancorosst 

Ci saluta cordialmente e 
con un tono di voce un 
po' amaro si sfoga «Abbia
mo perso una buona occa
sione per sperare di prose
guire la Coppa Europa. La 
mìa squadra, per tutto quello 
che ha latto, si meritava al
meno la vittoria per 1 a 0 
Ci è andata male perchè Zoff 
è stato bravissimo nell'uscira 
sui piedi di Szarmach e abi
lissimo nello sventare altre 
nostre irruzioni Lo avevo det
to, però, alla vigilia, che si
curamente avremmo trovato 
un'Italia dirersa rispetto a Ro
ma, più disposta a lottare 
Quando ho appreso la rosa 
del convocati e poi la squa
dra che il mio amico Bernar
dini airebbe schierato in cam
po Ito capito che avremmo do
vuto fare molto per vincere. 
La difesa italiana è /ormata 
da. gente non solo disposta a 
lottare ma anche in possesso 
di molta grinta Ed è anche 
per questo che non siamo riu-
sciti a passare » 

Chi sono stati i giocatori 
che lo hanno maggiormente 
impressionato fra gli italiani 
e fra 1 suoi'' 

<: Molto bene hanno giocate 
tuttt gli Italiani, ma chi mi ha 
impressionato sono stati Zoff, 
Facchetti e Bellugl Anche 
Rocca è stato bravissimo Del
la Polonia molto bene Stimati-
ski, Ostajlnskl e Zmuda ». 

Perche ha sostituito Gado-
cfta' 

« // giocatore non stava mol
to bene ed ho preferito man
dare m campo Marx che e 
giovane ed è una promessa ». 

La Polonia e ormai tagliata 
fuori dalla Coppa Europa'' 

« Penso di si Solo se aves
simo battuto l'Italia con uno 
scarto di quattro reti avremmo 
potuto sperare in una scon
fitta dell'Olanda ad opera de-
gli italiani » 

Si dice che II suo posto va
cilli E' vero che sarà sosti-
tulio'' 

« Non so niente. Comunque 
una decisione in merito l diri
genti della Federazione la po
trebbero prendere solo fra un 
po' di tempo e non in que
sto momento La Polonia non 
ha giocato male. E' stata più 
forte rispetto ad Amsterdam 
ma oggi ha trovato una difesa 
molto forte. Posso aggiungere 
che l'arbitro è stato un po' 
troppo di manica larga- ha 
lasciato correre due spintoni 
a Szarmack in piena area di 
rigore Se ci avesse concesso 
un calcio di rigore sarebbe 
stato nel giusto» 

* 
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Gioco e tanti 
gol (3-3) nella 

amichevole 
Ascoli-Bologna 
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Tutto il caso Rivera-Castelfranchi in un sottilissimo carteggio legale 

Col «giallo della girata» 
in crisi il nuovo Milan 

Il passaggio delle azioni tramite procura è il nodo della battaglia fra gli avvocati 
Il testo (finalmente) integrale del « contratto » stipulato fra i due protagonisti 

Dissertiamo Del caso t< Ri
vera-Castelfranchi ». natural
mente, e non a tìtolo pura
mente accademico, ma cer
cando di mettere a fuoco con 
una certa chiarezza quanto 
sta accadendo. Chiarezza da 
ricercare insieme, chi scrive 
e chi legge, con la norma 
del buon senso più che con 
quella del fumus, espressione 
forense 

Il punto in cui sono giunti 
Rivera e Castelfranco, fino 
ad un mese fa alleati per bat
tere Buticcht, non ha possibi
lità di ritorno E' una lotta 
aperta, i cui colpi — da una 
parte come dall'altra — sfug
gono per loro stessa natura 
a qualsiasi giudizio morale 
Al giudizio morale non si sot
traggono invece le motivazio
ni e le finalità, così come 
una pallottola che viaggia è 
« buona » o « cattiva » — nel 
sentimento dello spettatore 
— a secondo di chi l'ha spa
rata sullo schermo Si giudi
chi come si vuole Castel-
franchi e Rivera erano amici. 
Castelfranco ha coperto con 
un prestito provvidenziale la 
breccia che si era aperta nel
la diga opposta a Buticchi I 
rapporti fra ì due si sono de
teriorati a causa — è lo stes
so Rivera che lo afferma — 
di certe dichiarazioni fatte 
dal signor Jacopo, « come se 
questi fosse già presidente 
prima del tempo» 

Il dissenso 
Quello che era, nella fase 

programmatica, un accordo 
sul futuro del Milan, inteso 
come club che avrebbe dovu
to costituire un esempio di 
serietà e di dignità per tutto 
il calcio italiano, e diventato 
vìa via un dissenso Dalla 
parte di Castelfranco stava 
— e sta del resto tutt'ora — 
il peso di quei cinquecento 
milioni liquidi trovati in un 
colpo e messi a disposizione 
di Rlvera entro il 30 novem
bre, senza interessi 

Leggiamo i termini del pre
stito, in scrittura privata da
tata 18 icttembre quelli stes
si che un giornale sportivo 
ha pubblicato, ma con « ta
gli » per certi versi ingiusti-
ficati « Preg mo sl(t. Gianni 
Rlvera, c/o st. aw. Alberto 
Ledda, via Vlttor Pisani n. 31. 
Milano. Caro Gianni, faccio 
seguito al colloaul Intervenu
ti nel corso delle riunioni a-
vute da ultimo, presenti 1 no
stri professionisti, 11 17 set
tembre us . per confermarti 
la mia disponibilità ad antici
parti — contestualmente al
lo scambio della presente let
tera che vorrai controfirmare 
per accettazione del suo con
tenuto e per ricevuta della 
somma — il complessivo im
porto di Ut 500 000 000 (lire 
cinquecento milioni); e ciò al
lo scopo di consentirti di far 

fronte alla prima scadenza da 
te pattuita con il sin. Albino 
Buticchi, per la nota opera
zione di cessione del pac
chetto azionario di maggio
ranza del Milan A.C. s.p a. 
Ti ricordo che gli accordi 
presi tra noi al riguardo di 
questo mio prestito sono 1 
seguenti 1) Tale somma ti e 
data ul solo e preciso scopo 
di costituirla In deposito a 
favore del sig. Albino Butic
chi con sua piena disponibili
tà all'atto della materiale con
segna e trasferimento a tuo 
nome del predetto pacchetto 
di maggioranza (circa 46.000 
azioni), libero da vincoli di 
ogni tipo 2) Dato che 11 tra
sferimento di cui al preceden
te punto 1 è stato da te con
cordato a partire dal 2 otto
bre 1975 (salvo eventuale pro
roga) e dato che per quella 
data tu prevedi di risolvere 
in modo diverso e definitivo 
le necessità finanziarie della 
predetta operazione, resta in
teso che la restituzione della 
somma che ti ho mutuato av
verrà comunque entro il 30 
novembre 1975, a tua scelta: 
a) o all'atto della consegna e 
girata dei titoli in argomen
to; b) o ln data successiva 
alla consegna e girata del ti
toli ln argomento (purché en
tro il 30 novembre) nel qual 
caso appena avvenuta la ma
teriale consegna e girata dei 
titoli stessi prowederai subi
to a depositarli a mani del 
notalo Lainati di Milano, 
quale garanzia del puntuale 
ed integrale rimborso della 
somma da me anticipata. 3) 
Tu ti sei obbligato a non fa
re intestare o a non trasfe
rire a terzi le predette azio
ni della s.pa. A.C. Milan, se 
non dopo aver provveduto a 
rimborsarmi 4) Tenuto con
to delle finalità del prestito e 
della brevità delle scadenze 
sopra indicate non mature
ranno interessi. Peraltro, nel
la denegata ed assurda ipo
tesi, del mancato rispetto del. 
le previste modalità di xim* 
borso, il prestito comporterà 
a mio favore un interesse 
dell'll per cento (undici per 
cento) annuo, da liquidarsi in 
via posticipata e trimestrale. 
Consentimi di confermarti 
cho sono lieto di poter esse
re di qualche utilità per te 
e per il Milan ln questi deli
cati momenti, e di ribadirti 
la tua assoluta libertà d'im
postare i rapporti con i nuo
vi finanziatori nel modo che 
riterrai più opportuno nel 
superiore Interesse del Club. 
Cordialmente tuo. Per accet
tazione del contenuto e rice
vimento della somma (fio) 
Gianni Rivera, Jacopo Castel-
franchi ». 

Una volta nato II dìis^nio 
sulle predette questioni di 
fondo, Jacopo CasU'lfranclu 
provvedeva a tutelarsi 

La molla che fece scattare 
l'azione di Castelfranco fu 

il sospetto che la « Finanzia
ria Milan spa » fosse in real
tà soltanto un bluff, sostenu
to da Ambrosio nei modi ti
pici di quel personaggio Che 
insomma quel mezzo miliar
do non ci fosse, a disposi
zione Quando poi Ledda an
nunciò che una banca aveva 
provveduto ad accendere un 
mutuo per quella cifra a fa
vore della finanziarla, il Ca
stelfranco maturò il sospet
to che in garanzia di tale pre
stito bancario Rlvera avesse 
« congelato » proprio quei ti
toli che invece avrebbero do
vuto essere depositati dal no
tato La cessione di Zecchini 
per una cifra vicina al credi
to da lui vantato, fece presu
mibilmente traboccare ti vaso. 

Temerarietà 
Castelfranco, tesserato fe

derale, non poteva rivalersi 
direttamente su di un altro 
tesserato Cedette così il cre
dito ad una società, la Golda 
Tex nella persona del rag. 
Carlo Marini, il quale, assi
stito dagli avvocati Dina, Pi-
notti e Cittanco, ravvisando 
inadempienza contrattuale, 
chiese ed ottenne dal Tribuna
le l applicazione degli arti. 
671-G72 del codice di procedu
ra civile, facendo procedere 
1 ufficiale gtudìz-arlo al seque
stro conservarlo delle 4J.145 
azioni 

Su cosa si ba°a la richie
sta della Golda Tex, non an
cora eseguita per la mancata 
presentazione delle azioni 
presso la sede del Milan, ma 
tutt'ora valida'' Il punto foca
le di tutta la battaglia legale 
sta in questo secondo Castel-
franchi ed il suo avvocito. 
Borione, Rlvera invece della 
famosa <r girata » ha chiesto 
ed ottenuto da Buticchi una 
procura n giurali le azioni 
in capo nllan orlilo Aurelio 
Zamboni, procura che risul
ta registrata per atto <'el -o 
tato Mazzola f—o-iw dei no
mi') al n 29!)90 proprio del 
2 Ottobre 75 (efr punto 2 del
la lettera). 

Si tratta di una « procura 
irreversibile », cioè massima, 
e ciò risulta anche nella se
conda pagina del verbale re
datto dall'Ufficiale giudiziario 
incaricato del sequestro (Cor
te d'appello di Milano • ver
bale n 23741 del 22 ottobre) 
che non è potuto avvenire. 
« Non è Infatti dubitabile — 
dice la parte ricorrente nel
l'istanza n. 55 415 depositata 
in cancelleria il 21 ottobre — 
cho la richiesta da parte di 
Rivera e l'ottenimento della 
procura a girare le azioni co
stituiscano evento equipollen
te alla girata delle azioni al 
fine di far scattare l'obbligo 
per 11 Rivera del rimborso a 
Castelfranco, o quantomeno 
quello del deposito presso il 
dott. Lainati ». 

A questa argomentazione il 
presidente del Tribunale Juc
ci, ha dato ragione, ordinan
do il sequestro conservativo 
Il giudice ha cioè ravvisato 
inadempienza contrattuale E' 
difficile dunque a questo pun
to che vada in porlo la con
tromossa di Ledda — si dice 
dalla parte di Castelfranchi 
— il quale vorrebbe sostene
re la « temerarietà » dell'a
zione giudiziaria promossa 
dalla Golda Tex, cioè la tesi 
che essa non ha fondamento 
reale perchè le azioni non 
sono state girate e il 30 no
vembre è ancora da venire, 
e tende solo a bloccare l'at
tività di Rivera In seno al 
Milan A C , con conseguente 
danno 

Ma c'è di più — afferma 
l'avv Bortone — e cioè ri
sulta che le azioni furono a 
suo tempo effettivamente gi
rate e che In seguito venne 
cancellata la firma di Butic
chi Tale fatto risulta in ef
fetti dal suddetto verbale del-
l Ufficiale giudiziario, in ter
za pagina, decima riga, là 
dove si afferma che « i certi
ficati azionari » portano « la 
sovrapposta dicitura annulla
ta » sulla girata. Il che co
stituirebbe argomento pro
bante della malafede di Ri-
vera e del suo legale 

A queste argomentazioni. 
Ledda ha opposto come si 
diceva la tesi della « teme-
rar'età ». annunciando quale 
contromossa una citazione 
per danni Per fare ciò. Led
da non si sarebbe presentato 
volontariamente l'altra sera 
alle 19 presso la sede del Mi
lan. perdendo per il suo as
sistito il diritto di voto La 
marcata presentazione cioè è 
stata « voluta » per poter ren
dere <i effettivo » il danno 

Neali ambienti forensi si 
considera vero avventata que
sta test Sarebbe come dire 
epe pur sapendo che un edi
ficio è pericolante, io con
tinuo a passarci sotto finche 
non mi cade in testa quel 
pezzo di muro che mi dia la 
possibilità di rifare per dan
ni il proprietario' 

La battaglia legale è comun-
que al suo inizio. Si sa' da 
una parte come dall'altra, gli 
avvocati amano giocare con 
la legge per affermarsi nel
l'ambiente Castelfranco e Bi
erre in tondo, a questo pun
to, si sono fatti prendere la 
mano dai loro patroni. E nel
la schedina degli avvocati, for
se Borione ha pronostico mi
gliore di Ledda Peccato che 
Rlvera, soprattutto, non capi
sca quanta gente si è fatta un 
nome sfruttando il suo' pa
dre E'ioio. prima; qualche 
dornalista poi: poi Ambrosio, 
Morazzoni. Piazza' e — in ul
timo — i giovani ed elegan
ti Ledda e Pozzi Seniore ira 
tocco in plU ma per gli altri. 

Gian Maria Madella 

A S. Siro davanti a Iacopo Robusti 

Teli Me Why «vola» 
nel Premio del prato 
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MILANO, 26 ottobre 
Teli Me Why ha Ietterai-

mente stracciato Jacopo Ro
busti nel Premio dpi Prato 
ieri a S Siro. Il grigio della 
scuderia Giocri ha inflitto ben 
dodici lunghezze di distacco ul 
rivale, finendo in bellezza, fre
schissimo, dopo 3 600 metri 
volati sulle siepi Teli Me Why 
dunque ha fatto più che onore 
al ruolo di iavoritisMmo (era 
offerto a 1 quarto) conlerman 
dosi cavali» di K**ande avveni 
re nella specialità degli osta 
coli 

I.a corsa t* ntatu molto 11 
neaie nel suo schema sobrio 
Quattro in <_ampo. dopo il li-
tiro di Prasikio, a disputarsi 
i quindici milioni messi in pa 
Ilo Jacopo Robusti di Giuscp 
pe '"hiodinJ Kmke di A e G 
R**< eh Teli Mt* Whv della scu 
den.i Gioì ri Nomi della scu* 
delia Dalma/ia Al via Fiuke 
lui assunto il comando su Teli 
Me Wh\ latopo Robusti ap 
puiati poi Notici 

Davant i alle t i t b u n e fondu 
( e s e m p i e F iuke su Teli Me 
Whv Jacopo Robus t i e Noud, 
Hia s t acca lo S u p e r a t a la t ui 
su di smis t i a J acopo Robu
sti s o i \ o l « Kmkt* ** p i e n d e la 
tes ta Poco d o p o pe ro Teli Me 
Whv lo passa di Io iva all ' ini
zio della d iagonale Teli Me 

! \\ In a q u e s t o p u n t o i m p r i m e 
un r i tmo mul to \ e h x e alla 
i oì sa e ijLiadagntt un buon 
vantaggio MI KH opo Robust i 

I meniti . 1 iilke e Noud lesini lo 
sejiiin r i lun^.i la ]) sia 

; -siili iltlluu u n a lei] Mi-
I \\ In i uncinila l.i sua m a n ni 

11 ioli fu,e tuli lai go di si .a i o su 
} la* opo Robust i •' (os i ione lu 
, Uefa la * oi sa da m a t t a t o r e 

T e i / o lon tano da Jacopo Ro 
bust i Noud e q u a i i o F iuke 

Arrivo t o n t i a s t a t o nel p i e 
imo F iume ii tn o i d i m d a n i 
vo stabilito dai guidici non es
sendo riuscito chiaro 11 foto* 

finish Sassiforto ha vinto di 
una testa su Lady Allard e 
Rio Grande al secondo posto 
in parità Quarto a una lun
ghezza Timimoun. La scuderia 
di Roger Nataf ha poi inoltra
to reclamo contro Sassoforte 
e Rio Grande che avrebbero 
stretto nel finale Lady Allard. 
In realta è sembrato che Det-
tori m sella a Lady Allard a-
vesse tentato un passaggio 
non sufficientemente aperto 
fra i due 

Il pubblico ha espresso ma
lumore all'esposizione dell'or
dine di arrivo, ma alla fine 
gli animi si sono acquetati Le 
altre corse sono stale vinte da 
Ma7ia (secondo Premeno), U 
bertmo Donati ( Say Win ), 
West (Gallio), Casteggio (Re-
pertiei, Let it be (SpindJyt 

V. s . 

TOTIP 
PRIVA 

1) 
21 

COR-A 
Danilo 
Delfo 

SECONDA CORÒA 
1 ) VUano 
7) Sprint 

fi R M 
11 
21 

J !U 

1 ) 
21 

U J si 
11 
21 

Sì MA 
t ) 
21 

CORSA 
Darlolo 
Ziliollna 

A COPSA 

Oa>*b* 
Alloro 

« LCK..A 
Trovlgtlo 
Arrivo 

COR i 
l d . . l . 
Makr.t 

OGNI LUNEDI' 
IN EDICOLA 

PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

Coni commentì della partita 
tutti i retroscena 

e le notizie dei club nerazzurri 

PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI' 

E diretto da 
AMOS ZACCARA 

e vi collaborano 
le più note firme 

del giornalismo sportivo 

http://f1.il
http://Iji.uh
http://qun.ru

